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I l decàlogo ài.Tefferson 
1. Non rimettete mai.».dom»n! quallo 

eh* ipotKte f̂ re, oggi., 
2. Non adopePAte .altri ciò che potete 

fare, voi stessi. ,. > 
3 Non ispendeteti^aiH vostro denaro, 

prima d'averlo guadagnato. 
4. N»n comperate mai una cosa inutile, 

sotto piletesto che è a buon mercato. 
, 5 : La vanità'e l'orgoglio ci costano piìi 

che la fame, la sete, e il freddo, 
6. Non pentiamoci mai d'ater mangiato 

poco,. 
7. Non istanca mai una cosa che sia 

fatta di euor«.' 
8. Quanti crucci non ci siamo presi per 

dlsstrszie che non ci sono inai accadute. 
9. Pigliate sèmpre la'Gosa dallato buo­

no. • • • ''• -
10. Quando siete incitati, prima di par­

lare, contate fino al dieci: fino alcento, 
se siete in gran collera : fino al mille se.... 

A difesa degli assassini 

In uno, dei. suoi ultimi numeri VAvanti 
scriveva • . • • • , . ' . 

« MóltisiiiDi ci' scrivono ' meravigliati 
del ĵ Qstro , silenzio sull'affare Murri r-
dopo il primo scatto di protesta e la prima 
promessa di agitazione ; ~ altri-ci man­
dano notizie, impressioni, articoli di fer­
vida solidarietà ;• — tutti vogliono sapere 
la condotta che asLurâ rà VAvanti l' 
'•"3̂ f; rflpOn(fi:#mo •Ì*MnriT'M^^ 
a continuare sino infondo la lotta par 
la verità e la giustizia.:.;» se ora ha do­
vuto, sospendere la campagn«, par,i ter­
ribili e dolorosi avvéniménti vulcanici 
che jianno desolato una nobile parte 
d'Itali»; non appena passato il primo 
sbigottiménto di ..terrore e la prima im­
pressione di dolore; noi riprenderemo 
gagliardamente le pubblicazioni suH'afFare 
Murrf, fino al completo trionfo ». 

Ei ecco una nuova brillantissima cam­
pagna che si propone di fare l'organo 
dei socialisti nell'interesse del proleta­
riato: difendere gli ass&asini del conte 
Bou martini I 

ISIessuna pietà 
Leggete questo squarcio di prosa 

comparso sul socialista Giòmaktto di Ve­
nezia a proposito dèi disastro che ha 
colpito le popolazioni del Vesuvio : 

« GU uoinini non muovono a .pietà 
quando sono de( vili ; un popolo che 
fugge e domanda il soccorso altrui quando 
mille braccia volenterose avrebbero po­
tuto proteqderii a scongiurar» cento di­
sastri non è degno che di «sŝ re incal­
zato dalla lava rovente; le turbe accidiose 
che tumultuano di fanatismo intorno alla 
imagine di.un santo mentre i tetti spro­
fondano Botto il pes<i della cenere e dei 
lapilli non possono avere che il dispregio 
veemente come l'ira dèi vulcano. 

Io sento un grande dolora per la terra 
arsa od impietrit»i per la bellezza vege­
tale sgominata, per gli alberi in flore 
travolti, per la .fecondità resa sterile, chi 
sa flà quando — forse per sempre — 
per le polle esuberanti di magnificenza 
produttiva; io ponsò con influita angoscia 
al delizioso lido tramutato in un paesag­
gio pietroso ; e non so trovare in me —• 

lo confèsso — altrettanta commozione p«r 
A vivi e per i morti, per tutti costoro chê  
'dal declivio del Vesuvio alla Città-gran-
.dioià non hanno saputo opporre On at­
timo di resistenza e di volontà al fiito 
incombente ». 

Quanto coraggio non dimostrano, seduti 
a'tav^olino, questi poveri m'alati di mente 1 
ìmaginate ùa po'. ' 
. UoDiini e donne, vecchie fanciulli, 
iiestati' di soprassalto da violènti scasse' 
di terremoto come se la terra volesse 
aprirsi'per inghiottirli. Scoppi dalla forza 
di mille cannoni in alto a dall'alto un 
diluvio di pietre e di cenere incaude-
jicentl e bagliori terrificanti aprigionan-
tisl .dal suo|lp;./e.,poi ..la.lava ~: .qu l̂ 
fliime di fuòco ctia avanza inéendiaiidd, 
ineenereudo ; imaginate uu >po'i questa 
gente tra case crollanti, tra un grandinar 
di pietre, tra un avaiizar di fuoco, tra 
un nembo fittissimo di cenere che aécieca, 
iehe soffoca, che inebetisce e dite come 
questa gente potesse avere la coscienza 
di se- stesa», potesss avere mente e co­
raggio; E avendoli, come restare li, sul 
posto, alla difesa ssnza strumenti di la­
voro senza cibo senza aiuti? Ah, essa' 
non ebbe che un impulso : implorare dal 
Dio, in cui crede, pietà e misericordia! 

Bene, per questa gente nessuna pitta. 
« Faccia il vulcano I Pietà solo pir la 

bellezza che si spegne » ~ grida il pa­
sciuto e cinico — perchè al sicuro — 
scrivanello socialista del. GiornaUtt». 

Ls avventure di Massimo Qorkì 

Massimo Goiki è andato in Àmeric;, 
dova fu accolto con grandi ovazioni. Ma 
ora uno scandalo gli ha suscitato contro 
tutta la popolazione d'America. Si ha 
infatti da Nm York: 

t Quandotsi scopri che la .donna che ac­
compagnava Musi mo Goiki non era la 
sua sposa legittima^ ciò provocò a New 
York una grande- impressione. Lo acrit-
tore russo venne espulso dall'albergo ove 
era alloggiato. Gorki si recò allora con 
la sua compagna in parecchi altri alber­
ghi, t quali tutti si rifiutarono di rice­
verlo. Gli amici dello scrittore russo .fi­
nirono tuttavia per trovargli un apparta­
mento ove potè rifugiarsi con la sua 
compagna. Si annunzia ora che le auto­
rità che controllano l'emigrizione pO" 
trebberò chiedere l'espulsione di Massimo 
Go'kt e della donna che lo accompagna, 
la quale è l'attrice Andreiva. » 

Gorkt, come sapete, è il capo socialista 
della Russia. E, come tale, fa una bella 
figura in America girando con una donna, 
rhe paisava per sua moglie 1 

Un nuovo éeandalo in Tìsta. 

Lo ha sollevato al solito VAvanii con 
una constatazicne spaventosa nella sua 
semplicità : l'esercito italiano è il vero 
reipónsabile della distruzione di Basco-
trecase. 

Sentite : 
« A Biscotrecase la... lava irruppe e 

devastò nell'asseaza assoluta della truppa..» 
Oh, se fosse stato l'esercito I... Ma son 

matti codesti socialisti nella loro osses­
sione di denigrar», di abbattere, di con­
tradire; di difendere il paradossale... 

L'e r u z ione v e s uy ì a n a 
("Continuazione t fine,' veM hutìiero prediente} • : ' ' • ! • ••-

•;f\ 

Oiiaiŝ no, fa. abbattuto ,,e,diaVutt$>;.dal. 
flagello. Alle ore 12 del giorno 9'lin 
rombo violento'Spaventevoli ct̂ » sbifii-
gliava il romìiio di mille cannóai che avès-
ìier(̂ , ^etiplosó^c^atemporaueamente nelle 
wlscere della terra, ruppe 1 vetri delle fi­
nestre. spalancò le porte m̂ ae il terrore 
nell'animo di tutti. In un..attim9.tutii gli 
abitanti si precipitarono, fuori.de.ìla case 
loro; gridavano, urlavano, plangovanò, 
imploravano'i santi e la Madonna, si 
c îama.vano. l'un l'altro co|n accenti di­
sperati, strazianti,, folli di terrore, ineì)8t|ii, 
stravolti. Intanto dal i^to.del Ves.uvio lo 
spettacolo era prréndamehts . .pittorésco. 
Tutta la mentagna sembrava: avvolta.,in 
una nube di sangue.' Verso (I cratere 
sembrava che sì fosse formata una .fon­
tana immane di fuoco che dava bagliori 
?s:Ìvisiimi : una corrente di lava si.formò 
tòsto scéndendo dal crepaccio che la erut-
tiya.con violenza inaudita, con vreioclìà 
s^kventavole. Ad un tratto una pioggia 
di lapilli, di cenere piombò sul.paese: 
i sassi, alcuni dei quali avevano là gran­
dezza di un uovo, battevano il selciato, 
8̂ 1 tetti delle cas ,̂ s.cricchiolavane i vetri 
e. prpducevano una musica infernale che 
^ó.migliava'i! crepitio di migliaia di fucili. 
Subito cominciò la fuga della popolazione 
fra grida, uri», preghiere. Chi lo vide disse 
;.,c'o'ia lnde'scriv!bìlP,;,òr"rìbl̂ ,,sp'Jìven't9vore;' 

La' 'm«miÉnê :'saJa'rfivàDB' l'hàtabin.?, 1 
fratelli le sorelle, i padri i figli: e fra 
le urla di terrore, fra le preghiere^ stra­
zianti, risuonavano altistimi pianti.. ,La 
Chiesa di S. G'ussppe crollava intanlio 
colpita dal flagello mentre era ripiena di 
uaa folla che pregava : molli - rimasero, 
vittime. 

I danni sono immensi senza dire che 
migliaia di famiglio sono letteralmente 
in mezzo alla strada senza mezzi di sus­
sistenza. 

Anche Somma si diceva non esente dal 
male : 2 Chiese e 50 case dovrebbero es­
sere crollate, «crollata pure la prefettura 
ed il' palazzo municipale sotto il peso-
stragrande del lapilli : ma ulteriori nuove' 
smentivano tanto malanno I 

Torre del Greco invece crollava in parte 
causando lai ' morte a psireechte parsone : 
anche qai quadri strazianti dolor!,: urli e c c 

A Napoli invece l'impressione dolorosa 
per i disastri andava aumentando giornO' 
per giorno in modo allarmante.-La chiu­
sura dei negozi, l'interruzione dei com­
merci e del trifQeo che già fervevano 
nella più vivace città d'Italia, davano a' 
N»poli l'aspetto di una città in iststo di 
assedio. Processioni di profaghi prove-
n'enti dai comuni circumvesuviani attra­
versavano le vie pregando ad alta voce 
e recando torcie accesf, Crocifissi, quadri 
di M»donn«. 

In Napoli pura doveva farsi sentire il 
disastro. Una sera della scorsa settimana 
un colpo terribile svegliò l'intera citta­
dinanza. Le case tremavano fino dalle 
fondamenta e la popolazione estersfatta 
credeva di essere vittima di una prima 
e terribile scossa di terremoto. Dai primi 
piani fino alle soffitte si ripercosse un 
solo grido: Il terremoto! Il terremotoI 
La gente mezzo vestita presa da pazzo 
furore si riversò da ogni lato sulle strade, 
empiè le piazze comi se volesse sfuggire 

a certa a Imminente morte;! I boati(,dei,ì 
fljgello si Buccâ 6T;ino.:intern>ttaine!Qte.' 

, A!.mattino; apcbjt per., il; pe»D;deÌ,ÌaT( 
pilli precipitava.Ja,tetfol$.,di.,.Monte QII-,. 
yeto, ove ,s|];an^ej;è il' mercaito. a.,Njì;Ppllj 
e .quindi .nu)nerji,sà 1», i^}\% .che h "jErér,, 
'ft.«8nt?;..«,l r.ijnvènnepo ?otto je'macerl.e l i j 
^mórw^e:too>riiK^••^;7;,;^,^i "J. v ,.| 
• ?*«l,4.PS»ani'l«i teneb'r̂ '̂̂ .yviĵ gé'iànq.laj, 
.città ,ln pieno, glorino, desiando un. véro* 
kllarmé, L''oBcurai'sÌ;'dél'cleìo'a'̂ eVa ìattò;' 
-scendere lii'istrada'la ' 3'tinWjCÒn*'ica-'' 
pulii scarmigliati; 'scalze:'•«mbr^'và V'«̂ * 
poca del 'coler'*'!' le grlii», le',TnapfecaziiD̂ ni'"' 
:rinovavario le scene terrìbili dé!^84i"'' '̂  
•; Ti?attò'si laiÉclàva ra'pfregHi'ei'k' per'dàrsT' 
;jn ŝmanie ed'̂ tì plinti r'si voleva''li'proì' 
.xesslóne di S.-Gennaro, ma'Ie .liutorltà-* 
.seinbra-rispbndesserd liegitiva'méiìte; Ija' 
"folla fuori di faccia 'la-j)rèfettiira,.'=ih-' 
Piazza plebiscito ha e'offilnelàto'iad urlare,̂  
protBBtàra poi osclamaMo :''Andl'sine' itf 
Duonló I si riversò quivi urtandosi; spin-' 
;gendosi ed aumentando .per la via. > '•-

Quelja fiumana di- popolo .gridando^ 
convulsivamente:, Viva S. Gennaro! Vo-
'gliamo S, Gennaro !•: Fluori ! fuori !, en^ 
'trava nel Duamo:, la «tatua (dgl .Saflto, 
•poco,dopo, veniva .alzaia e.piii .che,trar<. 
asportata addlrltjjira trjscinata fj,io?t d»IÌ»i 
;Chiesa.. Appena, comparve l?s,stàtuajdelj 
.S^Dtò .̂fap,];!'.'del.!à_: JQhlesa.,'iiWì,'^gsìdk., 
;l'acc.c!serp'mentre si ordinava'.Ia' pr^ces-' 
( i o n e . , ' ' •'" \ ' . , , . ; ' , ' • • ' '"'" '' • ' ""* 

,La statua è stata ipòrtata fido àrPpnté" 
di S. Maddalena:. I pescatori dì Borgo, 
Loreto circondarono ' la statua : il iBÌélb'' 
sempre caliginoso a questo,punto si ràs-
•serenò: sembrava 'che sulla=statila'ii ri-' 
flettesse uri raggio di sole. La commò-' 
ztdne è grande. Si grida W*Miracolo:''̂ ^ 
; Pinalniente 11 giorno i3ir nuvolone dì' 
cenare che come cappa di; piombo aveva 
gravato-Bu Napoli dlsparve, di nuovo ap­
parì 41 sole; ' ; . • • . . . - ; . . , 

Il Vesuvio ha terminata la sua «m-; 
zionei. 

Però i danni sono e ci restano I , .: 
'- I! cuore dei Reali nostri in. questa oc-ij 
caslone.fu proprio quella di'verl.ed at--
fettuosi genitori che soccorrono i .figliai 
.La Regina con energia, proprio in'stàaes:' 
'bile passava tra le lunghe fila dei pro­
fughi e feriti coricati, chi negli espedali 
chi negli altri ospizi,: per tutti 9'era una, 
parpla difcotìfarto ; ,i|na c'àrezza pei bJB&bj 
come -fossero davvero suoi. — Ma questo 
cuore gentile non si accontentò; la regia 
divenne ospìzio di 400 ricoverati,, ,tr.H cui 
si aggira con soccorsi; questo angelo, in-e 
stancabile che è la nostra Sovrana, 

Ma grande, fra. tutti,.fu. 11 cqore del . 
Cardinale Prisco, Arcivescovo di Napoli; 
Egli corse subito.sul luoghi del dî âtro 
portando soccorsi e incoraggiandq le: pò-, 
polazioni. Il;Paps, commosso ,alia .8veii,'r 
tura che colpi tanto .popolo, |nvÌ£; subito, 
al cardinale dieci mila lire; pei primi 
provvedimenti. 
•AAAAAAAàAAjk4AMAÀAAA4kAA4AAA 

Da un romanzo da appendice, che si 
pubblica... nel veneto: 

« In quol punto i due s'incontrarono 
nel labirinto dedalico: colla destra por­
tavano una valigetta, colla sinistra esplo­
ravano le pareti e tenevano nell'altra una 
candela stearica ». 

.Tse mani avèvanp dunque, quei due!' 



naxme mnmitQ 

li "Lavor'atóre Friulano,, 
ed il "Beccài,,. 

Premio di lire cento 
Sono poche lire cento, ma per psitar 

le fette pk(q[u&U non c'è male. Ebbene 
le »9riuiuoii..(ig!aofi jdJteettói'J, collubora-
tori, avvocati del Lavoratore Friulano a» 
possono dimoetrarmi con validi argomenti 
e documenti che le corriipoudenze da 
Sogna ĵul Joro. Beiìt^^miatoie tona ve-
iitiere,-VièiÌ éo&tén^nift %i<aUoW Ewlte 
groMolane e patenti bugie. Ecconie^alcuĵ ie,, 
che, voi del Lavoratore, avete inserito 8UÌ 
vostro giornale e che avete di provare 
che *ouo v<irità': 

1. 'Il Parroco ebbe parte negativa nel' 
riatto del cimitero. S. Il Parrocv ebbe 
parte negativa nel prolungamento e de­
corazione della chìeia. 3. Il Comune ce­
dette al parroco' per uio canonica, nn 
Idiiale bel'e preparato, e non piuttotto-
un locale che minacciava rovina da ogni 
pìlrte. 4. Il comune gttiò le scuole in 
due cantine,' e non furono piuttosto fatte 
ex novo a spese del Parroco,' come a 
spese del Parroco fu rifatto tutto il locale. 
5, Che le scuole nuove potevano essere 
asciutte, gilandq sul vostro giornale dice­
vate che erano umide e malsane. 6, I 
ragazzi devono andi^r in c^ca di un'aula 
«perdono un anno di scuola par man­
canza di aula, 7. Il Parroco non si sente 
di spiega; io chiesa il. 1 articolo del La­
voratore . che lo risguardava sui lavori.. 8. 
Mons. Gori intaccò i socialisti di Dogna 
nella sua conferansii sulla Cassa Niszio* 
naie di Previdenza, e disse esaere questa 
dono del re. 9. Il Parroco odia i quattro 
costdetti socialisti di Dogna, o piuttosto 
non odia le loro bestemmie e confusio­
nismo. iO. I socialiiti di Doglia non o-
diano il parroco ma lo ritpettono. l i li 
missionario pronosticò la flue del mondo. 
12. Il Parroco cede uiia stanza al I piano 
della nuòva canonica a patto che il mu­
nicipio corrisponda L. 80 per trasporto 
cucina, altre L. 500 per altri lavori, 
diihqùe pel parroco un totale Si L. 580 
(cinquecento ottanta]. 13. Il parroco do­
veva pensar prima per le scuole (dunque 
non peniò). 14 II comune spese lire 600 
p^l trasloco, dello scuole. 15 li comune, 
spese L. 700,. per la vecchia canonica. 16 
Il prete di Dogoa ha lo stipendio dì L. 
3343, e Ferri, poveretto, solo 250 lire al 
mese, (come avvocato e piof«ssore non 
si dice nulla...) Nei numeri de! Lavoritiore 
eh« tengo sott'oochlo, riscontro queste 19 
bugie grossolane, lasciamo le figlie.-Non 
potei avere altri numeri che contengono 
altri articoli, e quindi chi «i qu'inte pan­
zane. Ad ogni modo mi contento del­
l'onèsto, e basta che i sigaori del Lavo-

i I 
ratoré mi dimostrino chsi la cose suespo' ' « nelle mani di lui la fessura dei chiodi, 

« e non metto il mio dito nei .Ju,ogliì d«i 
«chiodi, e non motto la mi»,mano noi 
« suo costato, non credo. 

«Ótfò} giorni dqpo, di, inuovo-.J disce-
« polì la ca'j*, là Tommaso con «sèi. Viene 
« Gi'SÙ a porle chiuse, si pose in mezzo 
«e disse loro: pace a voi. Quindi dice a 
«TomiòatóVmetti qua il tao'"dlt6, e os-
« serva le mie mani, e accosta la tua 
« mano e mettila nel mio costato : e non 
«essere incredulo ma ffdela., Risposei 
«Tomaso e dissagli: Signor mio e Dio, 
« mio. Gli disse Gesù : perche hai vcidutO' 
«0 Topmasp, hai creduto: beati coloro 
«ohe lion.hknno vj^dutoe hannp.credutq,» 

Finisce l'Evangelista dicendo che pochi 
sono i, portenti registrati nel VinRalc^ ^k 
confronto dei' molti altri operati da tìsSi'ù 
nella sua resuiTèzions ; a abnd registriti 
appunto pai" farci farts della divinità di 
GeBi!i Cristo, onde possiamo con questa 
fede ottenere la vita per mazzo di Lui. 
Il Vangelo insiste btne' spesso' in questo' 
punto' dell» fedii in Gs'éiì Cristo, come 
pur' troppo insistono nella bestemmia e' 
nell'errore gl'increduli odi«rnl d'ogni' 
«p-'Cie per loro stei'no danno. 

APPENDICI 

Ha fatto la Pasqua 

Erano dodici anni che non faceva la 
Pasqua. Nel paesello veniva segnato a 
dito per questa sua trascuranza verso 
il Signore, e tutti si sentivano un certo 
freddo a conversare con lui. Siìdo io!' 
Si era sposato a ventun' anno, ed in 
quella circostanza avea fatta la sua ul­
tima comunione. Poi, né le pressioni 
della moglie, né i dolci e paterni rim­
proveri del parroco, valsero a riavvici­
narlo all'altare. Che era successo ? Egli 
s'era -abbonato a giornali cattivi che 
negano Dio e deridono il prete, e s'era 
unito all' estero a delle compagnie che 
sono proprio messe su ed ispirate dal 
demonio a far del male : ed egli avea 
obbedito a qupsta scuola. Era diventato 
padre di due bambini ch'egli amò di 
tutto cuore finché non sapevano par­
lare: ma,quat\do.al primo articolar pa­

ste soiìo seconde vei-ità, e si Vivranno le 
100 lirette per le festa di Patquji. Sa poi 
non lo potessero dimostrare si ricordino 
che il. sottoscritto,' rtserratidosi secondo 
che crederà, per altri passi, hs tutto il 
diritto di cliiamare i signori del Lavora­
tore 0 turlupinati o turlupinatoli f o tur? 
lupinsti dal corrispondente d'i Dogna;da 
tutti senza eccezione, chiamato « Bocc&l » 
0 turlupinatori, mnntre sipendp di^ bere 
la fi;c^ti '̂-ln UH Qopoal, ,la rfggett|vano 
•^i i l ipWbrè piepélè. B fciltira ?i-ff-4to in 
attes.a. 

Dogna 10 Aprile 1906. 
Don. NICOLÒ STEFANUCTI Pirroco. 

Per telegrafo 
^ telefono 

Parigi. — D% diversi giorni i fattorini 
postali han fatto' sciopero e cotinuano: 
essi rimangono' tutta la giornata nelln 
sala del Tivoli ève han luogo scene or 
violenti or Comiche. 

Savona. — Per iniziRttva del Circolo 
democratico cristiano si 'è fatto un comi­
zio prò riposo festivo a cui hanno aderito 
tutti { psrtiti C3 lè"feutorUS cittadine. 

Bourget,. (FranCiì) dei ms!f.^ttori appic­
carono fuoco all'aitare maggiore' della 
Chiesî . I soldati hauno^apprcsta^io i pri­
mi soccorsi. , ' 

Limoges. — Una dlmcstrszione operaia 
si è lecata nel cimitero par l'anniversaria 
dalla moffc«3 dall'operaio Vsidel ucciso 
noi disordini dell'anno' decorso. Va corteo 
poi di 200 ar.srchifii ;,rofedudi da una' 
bandiera nera pe^cor^e^^ la città cantando 
inni rivoluzionari. 

Ivrea. — La Gszzstta Ufficiale di Roma 
pubblica il decreto con cui il Re di motu 
proprio conferiva la commenda mauriz-
ziana a Mo.riB. Fillpsllo vescovo d'Ivrea. 

LEZIONE E f ANGELICA • 

Dovere di creder» in Gesù Cristo. 
Oggi riceviamo la leztouo da Tomasso, 

l'Apostolo incredulo, e nulla vai meglio 
della schietta e s»mplics narrazione che 
ne fa S. Giovanni. 

« Giunta U sera di guai giorno (iJ giorno 
« flesso della resurrezione di Resìij, té 
« essendo chiuse le port?, dove erano 
« congregati i D'scepoìi p^r paura dei 
« Giudei, venns Gsaii, e stette in mezzo 
«a loro e dissn : piice a voi. E detto c<ò, 
« mostrò loro le mani e. iJ epst&to ^^ 
« Tommaso, uno doi.dodic', aopranomi-
«iiii.to Didimo, non si trovò con essi al 
« venire di Gesù Gli dSsiero psiò gli 
«altri discepoli: abbiiimo vsduto iJ Si-
« gnore. Ma egli dìss« loro I se aon veggo 

Buona creanza 
. Ls lettera sta in luogo della conversa­

zione. Ora se deve aisere inducala'ed,ur-. 
bana la conv.ergaziou?, deve «sserl») purjs 
nel suagensre anche la lettera. E prima, 
di tutto si scelga carta buona e fi eia, 
pronti,; allo scopt}; e non già di, quella 
strappato ad un quaderno dw mntvi fl-
gliuli. Si procuri di scriv,ere iì maglio 
possibllf, chiare, ssiiza sgorbi o goccio­
loni d'inchtoatfo, e si stia in rig&. H'agari, 
se non sismo certi'di riuscire bsne, fap-
ciàmo scrivere da altri. 

Stiamo .att'éati' spacialmento all'indi­
rizzo. Non imitiamo quei tali che lo' in-
com\nci»no in capo alla busta e vanno 
a flnirlfa'a bsssó: invece cominciamolo 
press'-apocit !<;.mezza..altezza,, procuriamo 
di «ndir via diritti, a di misttere giù le 
parola'pr'gcistj'Bf. ^bgiiimo' che V»' l»tt»rà 
vada sicura a sua destinazione. Sa pei 
dovessimo scrivere a persone.di riguardo, 
rivolgiamoci pure $ chi ne sa più di noi, 
per non lgb.igUare. 

Gira-Mondo. 

l e notizie della settimana 
iens. (Francis). —• D pò il dissstro dalie-

miniere di Cu:'rieres le agitazioni tow 
sono tRrminat.s. L^'' forza s'intromette. 
L'altra notte in un -conflitto presso il 
pozzo n. 4 un gendarme rimate ferito, 
un altro n'ebbe la-'rottura del cranio. 

•Russia, — Ne! timore di uno sciopero 
nelle farrovia dì cu! si notano segni per-

rola, li senti pronunziare il nome di 
Gesù e di Maria, e recitare piccole ora­
zioni suggerite loro con isquisita pa­
zienza dalla buona madre, a poco a 
poco cessò dall'amarli, e tutto perchè... 
non la pensavano come i suoi giorna­
lacci. Mai che egli abbia detto loro : 
Oggi è festa, andate a messa..-— dite 
le orazioni —-avete saputo la dottrina "? 
mai, mai, di questi discorsi coi suoi 

cursori tra 11 personale i 11 ministro del-
l'iaterno e dell*'comuiiioazlOiiii prendono 
misure per impedire Jéconvoeszlonl degli 
impiegati ed operai forroviarSl. 
;=. £*"'?' — 8' annunciano disordini nel-
rmnc-Chinstuag opcideat*)». I rivoltosi 
sotto il vano p\'«teito'deir istruzione pub­
blica non cercano che di saccheggiare. 
Si sono inviata delle trQtpè' 0 fififrsbi-
lire l'ordine. 

Tortona. — Il signor M.̂ locco Umberto, 
•testé congedato dal servizio militw'e abiu­
rava'tóèllà'^lr'oÉchÙle 'df-C(Ìrhàl4' d(j!ne-
jnicR scorsa, alla presenza di molto popolo, 
!g]i el'rcrì d«l protestantésimo.' •' 
; Mantova. —- Si è incendiato' lo stablli-
•inento per la'" lavorazioiie' in legno" della 
Jditta Schisolli. I danni ascendono â  
•70000 lire: mentre 70 famiglie restano 
'sul lastrico. 
: Padova. — GH' ultimi giorni della de-
.ccrsa settimana moriva il signor Iliumi-' 
•nato Cecchini padre di Pietro G«cchini 
ishe aveva per'moglie una nipot* dei S.' 
Psdre Pio X a cut 11 defunto era .parii-
'^olarmecte caro. Uomo di bella mente, 
|ii gran cuore, di specchiata onesta^, cat­
tolico convìnto fu scrittore dialettale sotto i 
|l. P8̂ lUcì(̂ ffi!.no di «Patron-Stefano.»* ò 
I Saigon. — .Un incsndlo distrusse la 
Icittà.i di Luang R«bang., Furono preda 
jìclla fiamma 500 casss, i danni ascendono. 
k 500.000 piastre. Non vi sono vittime^ 
J Spagna, —.-II. matrimonio del re Air 
fonso è fissato pel 1 di agosto prossimo.. 
Venturo. 
\ Venezuela. —' Si 'h'a ufactàlmentè éhV 
il presld*At?,a;bb-ii)ldoiìiitpmjp/̂ ì̂ ^e^paente 
le sue funzioni ; lo "Costituirà vics-presi-
dj>nt5i ,Gom«z. 
' ^ ' « ^ • • • • • « • • • • • • • • • • • « • • • • 4 ^ # 

• L'apostolo dei iebbrogi 
• Ua missionàrio francese nel Giappone,' 
•)1 P. Gian Maria Gorre, è stato toste insi­
gnito dal M;kado della più atta decorazio-
•ne dell'iffiipero del Sole, E' un. apostolo, 
dei lebbrosi. Ed ecco comp parla di lui, 
VJiji Shimpo,,nno dei più importanti or-
'gi.ni delia eUpapa giapponese. .. ... 

«Il missionario"Gorr« abita da mólti 
.anni il nòstro p»»!!"̂ . N«l ventiduesimo ' 
anno ds! Msiji (1889) «gli vanne a stabi­
lirsi a Humftndo per farvi della propagan--
da religiosa. Uu giorno notò come tra i 
'mendicanti chs pullulano nelle vicinanza 
dal tsmpio di Hommioji infierisse la 
lebbra; e subito l'idea di combattere 'il' 
terribile morbs gergosriio nel suo spirito. 
S! 'f 0S8 in giro per l'Europa e per l'Ame­
rica <'e, tendendo dsper tutto la mano. 
'riuscì a raccogliere il denaro sufficiente, 
alla fondazione di.un ospitale,tj Tàizoi^. 
C3ntpventi8«i lebbrosi vi sono oggi am-
,'mirabllmente curati. 
; Innoltre, uvendo costruiti diversi «difizi 
•succursali dell'ospitale, i lebbrosi curati 
oggi da lui sono più di settacento. Or&> 
.l^vora.a isi'.sprgeje., uci'jpsja*ds,le ger.i.no.n^ 
lebbròii!, «pe r quest'altra Opera'ha'già 
.sposo Tp.fàils^yans,»....;.; , , ^ [ / ; 

lo ha prescelto assieme ad altri otto sizzurro ed innocente. 
per. la prima Comunione. La bella fun- v ì\ padr,e Io riiriirò un momento, poi 
zione avrà luogo oggi, ottava di Pasqua, si, asciugò una lagrima. 
alla messa solenne 

Ed eccoli i nove ^-agazzetti, vestiti a 
nuovo, genuflessi in coro ad un .{)ap?o 

La preghiera del suo figlioletto 'gli' 
era scésa ili cuore, e l'àvea convertito." 

Ebbene, ebbene — gli rispose — 
speciale, che pregano con gran .divo-1.verrò anfch'io a fare la pasqua domani?' 
zionc e raccoglimento, apparecchiandosi l sì, sì voglio venire. — E baciò in fronte' 
al passo solenne. | il suo Gigfetto. ' 

Dietro al 'banco dei ragazzi, ,<;tanno'< Ed ora egli è là a cominciare una' 
figliuoli. Li lasciava faro,.come loro in-1 ginocchioni- giovaneUi- ed-«omim, ve-j nuova vita coUa prima Comunione di 
segnava la madre; ma enrli, quando era nuli a festjjggiarql fortunati,, comvini-? suo figlio. I circostanti tutti sono com--
l'ora della:, messa, andava all'osteria, ' candosi con essi. Ma tra gli uomini chi » mossi allo spettacolo. E dire> che erano 
non beveva però più di due bicchiieri ; 
e quando uscWano di Chiesa, anch' egli 
usciva dalla sua Chiesu e veniva a 

vedo'? Che sia proprio lui'? Sì, sì è lui, \ i giornalacci e le cattive compagnie ad. 
il padre-di Gigetto. Ma com' è possibile? ! allontanare da Dio questo buon padre!. 
Se sono dodici anni che non fa la Pa- i Vengano ora quei giornali, vengano 

pranzo. Non sì poteva neppur dire che j squa? Ecco. • quei compagni ad insidiarlo : Ma perche. 
[trascurasse !a famiglia; no, no, non lei Ieri'il suo Gigetto, ritornando dalla : ci hai lasciati? sei forse più conteaj;o 

lasciava mancar nulla; tutto bene in,| chiesa tutto giulivo, gli si era avvici-; del tuo nuovo stato? torneresti a noi? 
lui ; fuorché su questo punto della nato, e — Baobo — gli avea detto con - torna, torna. 
chiesa, dei sacramenti e dei proti. santa grazia e semplicità, —sono stato | 11 p^dre convertito, colla letizia di-

Ma intanto i suoi figliuoli sono ore- i a pregare il Signore che ti faccia lor- pinta su! volto, colla paco nel cup^re, 
sciuti, od il maggiore, di nome Gigetto, ! uaro in chiosa. Non vorrai tu farcia risponderebbe loro: Non sono ^ vo-
ha già undici aun. L'intelligenza buona; Pasqua con me domani, babbo; lo vorrai stro; lungi da me, o traditori della 
e diligente e. la saggezza'che lo di- tu babbo, dimmi, dimmi, lo vorrai? cc^cienza. 

istingue,. meritano .un, premio; il parroco E lo .guardava .con que| suo occhio, Un padre di famiglia. 



PICCOLO mOCUTO 
^m'<'S'!'.&^'-y'rÀi::s.A'r'!i'?^ii^y''C^?f9'^^ 

JÀ '^J f là., MoEai^mbsm 
ul 

,, • , (SANDANIELE ,, 
Luu«dì il R. Moni, Pi Di LeniiA Proto-

DotarìÀ Àp. ad instar hi, cel^brsto MM<8' 
Pontificale. Sa uno diii piji''arr«,'bbh^ti 
prosèliti di Lutero uvesae potuto entrsTé 
a quell» fuuzìóh^ nsl duomo ']̂ %lsto 'ài 
fdileli, p!ir«to a fe^ta, risplendentd.sulla' 
linea dell'aitar magjgiore e dai du9^1a,t̂ -
rali di trs^paìa d^̂ jpuovi ifarzoiii (Mep-
dardi rossi, .nori, s^zurii, — ch9,,diciatao 
per il mei'ìto raccumandauoefflcscemeate 
il no a lavoratorlo P. Barsoi! di qui — 
4» avesse seguito, lo,, .svolgersi msestoso 
del riti, tra l'apheggiare della nota BIUSIT, 
cali 'delia M^MÌÌ (fu eseguito buon spar-j 
tì'tó dal. nostro m.o e organista sig.. À, 
Bianchi sotto la direzione del M. B. Vie 
F. Minciotfcf, coi noti coftcactisti R. R." 
P, P. Sgoifo, P. B. Miche!nttt, D. P. Veu^ 
turini) se avesse, santità la - soavità --,dei 
cuori tralùcsiit'e ' nei le 'divota' BomtìikiraB. 
par quell'ora avrebbe ripetuti iìBonum 
est nos hic ase colla chiesa cattolica, co! 
suo spl4ud0ra dì culti;, ignoto nelle squal­
lide sale protsBtstntì, tombe frequentate 
dai viventi. ' ';•' 

CIVIDA.LE. ... 
Il 10 corr. col treno delle 10 30 ritornava 

da Udine il signor Attilio F^nua, segre­
tario deli'Oapitale. 

Giunto il ÌHno all'altezza di Bott«\-, 
nicco, il Fauna che trovavasi sulla piat-
taforips, essendosi di troppo sporto.in 
fuori CHdde fr.:̂  lê  rotaie 

1 viaggiatori, presenti dettero tosto 
l'allariTip, ma ti treno non si potè far-
EQare. Giunti a Gividale il capo .«tasslone. 
inforra'sto del fatto foce ' retrocèdere la' 
niàcchina onda correre in aiuto. d«l'ferito. 
-Lunga la strada incontrarono ^il'stgaor' 

Fatìna che avanzava sorretto, da yarie; 
pèrsone. Il uiedico dott, Àccordini-visiv 
tato il ferito gli riscontrò-1»'frattura d«l-; 
l'vosso nasate, il di.st&cco , del: pidigliohe; 
dèh'orecchio sinistro e varia escoriazioni, 
multiple «Ile fronte a coî tus.io.ni lalla 
spalla. - . - , . , • r.-; • 
•• — Capell&ni Luigi di Valentino, d'&nnl-

2Sda Rualis e Puntsl.GlovAnni, d'ij^notl, 
nato in Carintia, d'anni 17,',v?pnnro'a 
diverbio-tra loro a Rualis, Dalle ' parole-
passarono ai fatti e il Gapelliini diede al 
Puntel una coltellata nella schiena. Trii-, 
scortato questo nel nostro : ospedale si 
rl'tcoatrò che la ferita non à grave come.' 
da prima temevasi, 

AMPEZZO. 
Lunedì avemmo una splendido tr&t̂ : 

ténimento musicale nei locali di questa 
Asilo Infintile. Il progr.':LmiDa era breve, 
ma sceltissimo: due cori d«l Mendelssorr 
e una cantata; Lsii.; figlia di Giairo dui 
Reinbwrgsr. Vi sssisWva'uQ pubblico ava­
riato e ni;i;mgrp3.issìii!;q:'̂  molti;-anche gli 
intalligeuti e buongust'xi. Vivissimi ap-
pii'Osi «inteirruppero' sposso • l'asecùzión*, 
sostsuuta ip buona parte ds, fanciulli e 
fanciufiV. 'del PR689 e pinjcch'i brani si 
ddvettìiro replicare. Go'.ngratuhzicril sin­
cere a D. Paciki FalssnhbJi — muistro 
intellìgect'sslmo a iufiti'-abila dsi cori — 
e ai gentili si.^iiori chi».lo hanrjo effiCfV 
celante coadiu'^ato. Aspsttasi.con ans'a 
la rip6t'zion« d>llo spsfcti-vcolo. 

PAULARO 
Lunedì mattina, parto Gio. B. Del N?gro 

di qui, uci-Ba sui' Zì'rmul.», una b!}lli.v 
. 8tm.-& aquila, M^tuiats l';,qui!a ad ali 
spiegate misur,'<ì dua m^tri. 

Molti paf-ssai ni recauo a visitar® il le 
dtugli urnelii ed lik fljtìev.itu!ar8Ì col lor-
tij.'iiito cc"c;"f.csr;:'. 

'„ , 's 'GIORGIO DI NOGARO. 
D^varsi fAUtiiini AA\ 9 ai 10 sm-»! ri.'Ma, 

ii2,bftto v*'»o le ti. a 1 1̂ 2 pom in i)!.iz?.t 
Umbe -̂to I, ignari il»! pericolo stavano 
trastullandosi con dei petardi du ferrovia 
fatti-a forma di scatoletta. 

V sfl . I .A c\ ) 
tìAppllc&tOìae!>an<tisop4a3U'aa,'tiat3.'aiu^<i» 

di.ĵ iiisii iiiaycOl$,tti.,fittosi) 9Ì7a»iit„di«de .ua, 
c?^P%'ÌÌ Pftrtjili<> •»IJf,. »cajip>.,. :Ì^Oi .ieg^ì, 
uita^ forte,d.<\touf\̂ jĉ ne seguita dî î î ,,̂ î ido 
di' iiolòre." '' " ' ' " .^ ' ^ ' .̂  

Tutti fuggirono epaveniàtl' mano' ̂ Sa'li 

che, .colpito, dis, .una «ehegglsi.al. yéntre 
stramazzo a terra. 

Fu subito chiamato il medico dottor 
G. Gslo'tli é''yufeiiÌi'-conSf;'à<ò'un^' ferita 
grave all'à'dd'dm*" JiètlStriifite Ifl-'éKvità e 
riservò la prognosi,' Il pov4i?o ferito fu 
còl treno delle 2 li^'tr».«pOrtstó''ln co-" 
de«t9"bfp'.»,R.l«. " ' ' . ' ' 

L'autoriìà indaga come i bsimbini fu­
rano venuti a posietsQ.dfl, .petardo, 

ARTEGNA. 
; La sera dell'11 un figlio' di tal Meùis 
un amorino di btmbino' dell'età di anni 
.jqu .̂ttto circa,, entrato in cucina correndo, 
incespicò'i'n.^i^na caldaia dì acqua bol-' 
ièiì'te, posta a' terra poco prima da una 
'sorella, ev i cadde entro, riportandosi, 
orrifetli uatiofl.i che poche ore dopo morì. 
': i/immagio&fisi lo strazia dei genitori. 

i '•"•' '-TARCENTO. ' 
l II giorno l i a Prosenicoo in un campo 
[io trovata morta abbruciata certaGaneiges. 
] Si,suppone,che la povera vecchia, pre-
la dai freddo, abbia acceso un fuoche-
.rello .per riscaldarsi e che le fiamme la 
abbiano investita. Eisondi. i&-, una loca­
lità distante ^dal paese e molto isolata, 
iii'foVftreftsi spilo senza soccorso alcuno. 
j RIVIG'NANO. 
!Ì L'il corr, alle 13 ^ 1̂ 2 cessava di vivare 
|n Rlyignanoil cav. Giacomo Gori, d'anni 
74, V,bf ortató' ' da tutti i ' carisimi della 
religione. — Con Giacomo Gari cessa par 
ilivìgnano una di quelle personalità attive 
il ganeross, che di raiJ.o,„».i incontrano in 
^ue^ti tempi di egòiànio. — Fu Sindaco 
del Comune par bau 6 («eij volt». Sem­
pre primo ne!i«s obisztonl per 11 pubblico 
b«né.''>Largo di'barltà per il bisognoso. 
': Merito suo il prosperoso forno rurale — 
Suo na'erito li'fiorente latteria.'—Meritò 
Suo'ialite altre opero faiié durante il suo. 
B'indacato. B se lia, sua fibra, in questi, 
iiltlmi anni, non fpsse. stata scossa da 
qusl morbo che lo contlusse alla tomba 
avrebbe tante altre cose operato a van-, 
tsggio del Suo.-paese, 

• - BUIAw 
: L'altro giorno il giovane Gaetsiiio To-
.nutti ritornando ds, Gsmonà in bicicletta, 
,giunt'(i pr '̂sso là stazione dt Avtegna, por 
levitare, un carto, «battè violentemente 
ĉonl̂ rb̂  un niuridolo ed all'urto venne 

sbalzato nel sottostante campo. 
] Fortunatamente non si fece gran mala 
,^ata l'altezza della .ĉ iJLutî i circa 3 metri, 
^e la CMÒ con delle leggere contusioni 
<ied'escoriazioni, 

„!• ! OVARO. 
, -j!g,aotì".Ja;drf, sere seno rubirono in, 
danno di, tal Fidale Letizia, vari capi di. 
ikncher.l-^ ch-n trovavanal in un mastello ' 
•sotto ur.a,.tettoia,-pronti psr-.il''bucato.^ >' 

Dei ladri nessuna trac;!». 
FORME'A^.0. 

Giovadì otiio, dua gros.se colonsiii di fu--
mo s'inuaizsiVaan verso il cielo dilla mon-
t&gna d'IUegio. Br* uno dei soliti incendi! 
del bosco di lilegio: uno dei sciiti perchè 
l'inceadic in quei paraggi è una mal&tJa 
cronica, voluta e procurati, a quanto parp, 
dai frazionisti: stessi chs vorrebbero veder^ 
vet'dè prativo dov'è bruno boschivo. 

L'ulceiidfp di:rò una'giornata e'laszzo. 
Pi)co r(:l,»,t)^smante: uno 83 ina ebbe a 
Nit.i.lR •£h.'5'd'u.ò tre giorni. 

~ U:!0 student» trovandosi per csifo 
ali'csf.sria di aco d»i villaggi circottvicin,', 
vtnm apustrcff,tu da un socialista co»l : 
*LiA è uno sludsutej dusquiÈ dev'i-ssOTB 
un ladro suo''padre,.. Io lavoro, ma non 

mm 

loia. Perciò chi li mantiene i un 
mavvi 
a scuola' 

E lo studente pronto : « Àllor» sono 
ladri i padri di Ferri, idi Turati, di RI»- ; 
solati, di.Laljriola.. ece< ohe sono i ma';,, 
gnf-pout«ficl del v.ostro pariito socit^ita ».<.! 

L'altro non sapendo come uscire dalle.,; 
strette ìpesorjibili, mormorò pian piano : 
«Bì ladri, anch'essi!».!. .. . 

,• • •• ZU6LI0. w 
Il 13 corr. avvenne l'asta per la costru*-

zioae della fonttunti di Sezza. La baìt« del­
l'asta era di L. 6,003, 

L'ftsta venne vinta col ribasso di 1.25 0[0 j 
(circa L. 70 su 60001). 

Si odono ìnsìitcinti delle voci che-gri­
dano-all'intesa fra i concorrenti. Queste 
voOi, accreditate dal ridicolo abbassamento 
dell'asta, meriterebbero - una smentita : 
noi 'la udiremmo coni piacere', perchè 
l'onore delle persone in qilesttone me­
rita tutti i-'riguardij: e perchè è nostro 
sincero desiderio'che in questi tempi di 
migliorìe sociali non solo non venga 
truffato il Gomun», ma non esistano nep* 
pur voti in proposito a carico dt persone 
che 9i vantano autenticamente damocra'< 
tiche. .Non sono 8orte< oggi per la prima 
volta queste voci : all'afta della canonica 
di Sezza erano vive ed insistenti: anzi si 
parlava nientemeno che d'una riparti­
zione di L. 50 per concorrente. 

Similmente nell'asta del bosco di For-; 
measo voci affermavano una ripartizione 
di 3.000 lire. N'')i non- possiamo prestar 
fede a qu«st& voci, perchè intaccano per­
sone che non avrebbero bisogno di. que-
st,9 miserila, e persone che vantano la pri­
vativa dtmfscratica. i- >•. • 

Mfk se le creaénstmo vorremmo gridare 
alto contro l'ìmpuritli, d'uno '.sfrutamento 
iniquo operalo a danno di un-eute qual'è 
il G&mune, il cui alto destino è legato 
alle finanze. < ,'. •< 

Un'lnchifBia suebbe desiderabilissima; 
pê i; dissipare ogni nube malfondata. . '• 

E sarebb .̂.de8Ìd«Fabil8.ch.e ad ogni asta 
vi'fossero,dei concorrenti diversi da! so­
liti e che rinnovassero, la parte sostenuta 
nell'asta del bosco Vuares da un uomo 
GODci&rtzloso, siacaramente ed onestamente 
democratico, «he era per nostra fortuna 
occupa il S3g,̂ io sindacale : parlo del 
signor Giovarmi Agostini». 

Così non si avrebbero, scandali come 
quello della presente asta : il ribasso del­
l'1.25 OiQl 

FELBTTO UMBERTTO. 
Li sera dell'I 1 nella casa-di certo Luigi 

Comuzzi scoppiò' un- incendio. Le flamnie 
alimentate dal vento e 'dalla -''acile esca 
del matariale, distrussero in! brê ve l'aia 
ed una tettoia dove trovavasi accatastato 
il foraggio. '' I 

Dita il prlraìò aliarme corsero su! pò-; 
sto i paesani, che eoa buda volere e so- | 
lerzla si mìsero all'opera- dì estinzione, j 

Il danno ascende a circa 4000 mila ìtìi. ì 
S.' ODORICO. : 

Verso le 9 del 12 corr., un' altissima 
e ben nutrita colonna di fumo anuun- ' 
clava un .grosso iaceniio. , J 

E difsltinelcQutri» del paese un fuoco 
'indo.mabsle gĵ yazziva per entro ad un . 
locala lungo circi cauto mstri'alinaents,tp 
da sbbondaate,,materia combustibiìo di 
foraggi' e stiramaglis. 

'Ban quattro pompÀ opksrsròno suMuojfo" 
p«r isolare il fuoco, e riuscirono a sal­
vare tre grandi f»bbricati adfaciinti, fra 
i quali quelli del sig. Bsn«detti Luigi il 
più importante. Il più danneggiato è uu^ 
certo Giscomo detto fire Jacwn che colla 
stalla e fienile si ebbe tot^lnaente ince-
narlta anche la ??8a di abitaz'one con 
il rehtlvo negozio di vino st l.'quori. Uu 
suo figlio cho solo «r» in casa riuscì a 
togliere d« un comò uà gruzzolo di de­
naro e (••jrta rsrte più Jrapoi't'intJ. 

B'uioro .vbbruc îste du*.'. pecore e quin­
dici gaUiutì sd. alt'-e ditta clvs ?bit3v,ino 
ad o.v:.id«nta dal locala colpito. I danneg-
giìtì sono quatro 0 cinque.. ^ 

.:Il,4An!io.,cpmp}e«9l70 è di oltre Ten̂ i» 
n îlit lire. Sot^menta il suddetto (liaeotnf), 
è . cop|rtp,, if.^ assicurazione., A, ;detta d̂jf., 
tu,tti il più anijoairablle neli'opBFa d'estiii';', 
zfo.ne ed, isolamentóVfu, certo fi.'j^ietro, 
tìeorglsj'Prèfetto'bél SemiàariOj.'ài Ciy'i-! 
dale, che si trova qui ia aluto iief'Pàrro­
co. Il suo coraggio ;meyì^ta_^Ur^enc^mjlo. 
pr^:yr't?rp?i,yr!syr^'4rìri^''f«ìy 
..-. Una-sorella del Papa . -,.' 
chieetR da. un'milionario amerieanOi>. î 
Nei'glor.6aIf fr«a<ieal di qirtita-tttattttni ' 

legge»! cho '«un originale,nativotìlNéW 
Yiik,'«rtimìlioffaHo, il slgnoi* Rlchow' 
'Webber, ha scritto a Papa Pio X per* 
chiedergli la mano di sua' sorella mig-'-
giOré che ha piii' ài sessant'annl. 'Dn dl-s 
spaccio da Reta», dice CUB il Sintii Padre 
è etato ojftJO da questa siillebitazìone in­
solita'«d ha pregato l'arci veicovó di New'"' 
York di'f«r comprendiére arsig. RichoW 
We'feber, 11 quAle è tìin btion catttiHco, la' 
sconvenienza della sua domanda'*; '̂  "^ 

Massime di giurisprudenza^ 
La benedizione delie<«alisei- >' 

L i benedizione d^lle case nella î ictìV-
renz» di Pasqua costituisce funzione reli-' 
giosa aéU è£f«ttl dell'art. 140 Codice Pe­
nale. ' •• ' • •• i u: • . • 

W «Dicevole di turbamento colui che ' 
im'pedisce al 'Sacerdote di accedere ad ùa 
vicino dt casa, o anche sô lo fa «ospen- ' 
dere ed interrompere la benedizione. ' 

Corte di Cassazióne di''Roma; udienza' 
26 ottobre 1905, (-ic.) ' 

Noi e ì socialisti 
Il pane. 
Il foglio socialista, meravigliandosil ebs» 

il Crocialo non dica la sua sulle reliquie 
di S. Paolino, che si venerdtno'a'GiviOàle, 
dopo i recenti attacchi da lui fattf̂  scrive: 

« E cosi anche la favoletts, che -don • 
Edoardo Mttrcuzz', direttore del Crociato 
ad honorem era uomo disastroso, da farla 
tenere a tutti e da . mettere in sacco •• 
ognuno — graziosa favoletts, già'<tanto 
spesa dai suoi compiacenti colleghi della 
stampa — ha fatto il suo tempo. 

Dan ElQĵ rdo furbaccione sa di aver 
trovato pane per i siiol denti : sta zitto 
e fa benissimo ». 

A noi pare invece il contrario ; pare > 
cioè che se don Marcuzzl — sema essere 
furbaccione — sta %itto -^ e fa benissimo 
— non h \ trovato negli scrittori del foglio 
socialista pane' pei suoi denti. Se l'avesse 
trovato, l'avrebbe già da un pszzo masti-
cato e„. digerito. 

In prima pagtàai* " ' " ' * ' 
E guardate un po' — per prendere a 

esamina uu solo numero, l'ultimo, del 
foglio soÉìaiista — se questo possa essere 
pane pei nostri denti. 

In prima pagina di N, S. Gasù Cristo 
vi scrive ; 

<is, Il ..nastro, Crist» = è A ..figlia Mi'u^mQ-
— CQm« '1,0 /!hì,*n(is«io gli EFangalì -r- è 
ti mitoj ptoffta,,d^m)i giustizi* che'ays'à 
tardo, mi. sicuro compi|[n.ento, ^ l'ueimo 
cHà non' ha dubititi di sff'óntare la'ca-" 
lùunla, lo sttiérno, il supplìzio, la morte' 
lenta, è lunga' per ' tés't'iìàoiìiar'e' là sua' 
fede nel'futuri destini d'una umanità 
meno' triste ed'itifelicè,.,; "• ' •• '» > ' •' • 

Cristo predicarrdo che tutti erano figli 
delio stì>sfo .padre, e qujudi tutti; fratelli, 
visniva g. pre-JicAte l'abòllzioue àella schia-
vitù^ e. vaniva .ad au<«ìjDzl̂ re .un,a,rivolu­
zione econ'omico-sGciale che sì andava 
preparando nal crogiuolo secolare della 
evoluzione storica, ' ' 

Questo è adunque il Cristo a cui s'in­
chinano 1> Àostiiiv cervèlli a st RaU«,vano i 
nostri .cuori eoCi » . i ;. o 

http://gros.se
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aCCOiiO ÙiOlilAiN) 

•fèl fo'éfllo iocialiiti i?itìiaÉfu«' Grl»to 
rfailÉiré**coyà di gtandé.'E niei glomO' 

Concìm^zioM cMòùeKe 
dtìilÉlft*'coM di grande, K nel g'orno' .^^J, . • •, ^ ; ; , . # - ;,i „ „ . „ t -

k,̂ iièriéordji''ià^<ièciiione'diquHto; sugli Ortaggi 6 modo di usartó 
Qtialòuno dèi miei lettóri avrebbe forie 

I ancora deiiderato di iapar6< gualche coia ) 
! altro ftuireduc«2ione della vite, ebbene io i 
' prometto di tornarci a parlare ancora uria 

GfaMe',' morto')^éi deètini della'umanità,' 
è^Ug'ittJ^ék . ù W m'ihifiÉstìzio.ne dt lutto. 
Biiiièf.yBlljaitìo'pagliia. \ 

'ToléVà Ik ÌHÙÌBIOÌÌi • ' • . ' < • • ' _ 
Tri%(^Mriràpff*' ìr tòglirió^iìllWa'i^oi^^ allora'io farò quando 

«crive: .ISciA-ùfchlOk bàod* tìtttójìia non ' dovrete mettere subito in pratica- 1 miei 
potèuaudàare, .venera..lera,.perchè.;-. n««gnam«ntl Ora• voglio darvi qualche 
ffc«m.<«.w<«.^era..Vpnerdì Santo!. j J»truBÌone augii ortaggi e non .ul modo 

: Ì . co i ì , «empre avanti... OHÌa,. «empre ' ^' «minarli o Impiantar i, perchè già vo 
j i - 1 V. ' • j !.«- ,i .ii„.«.t,. qu«»to in pratica lo lapetf, ma Invece gal 
liidi^tr,,, L,aHei»ore a i jwc «i dime tra,; ^^^^.^^ concimarli. I conoimi chimici 
S J ? " ? *, . f ' t " ' M ì delle tray, , ^^^„^ aounto anche par gli ortaggi 
dzloni civili che e g i vanta, seguendo le u„Vg„nde, an«l grandissima importanza 
più.vlete superstizioni. Di tene in meglio.. , j ^ p „ iMg,ne (salute) sia anche per le 

Il trafiletto è finito qui. Ma se avesse' '' ° 
avuto a contiti uare il socialista. avrebbe 
detto ! contro Cristo — nomo. —-. almeno nomo. 
tanto; m/t!e quanto bene aveva detto nella 
prima pagina. Poichè| -r secondo lui qui,, 
in seconda pagina —, non valeva proprio, 
la. pena sospendere la musica come segno 
df ìùttVp'ec là morte'di Grisiol 

II tiollegio,>v; •=' .s) 
E, sul collegio di Toppo Wnaserm^n 

il foglio socialista scrive: 
.*.. .Gonpscian^o varit istituti cli^ricali nella, 

nostra città; lo sono quasi tutti e quindi, 
non ci vuoi molta „ fatica, si chiamino 
essi Seminario o. Collegio Arcivescovile 
0 Collegio di Toppo Wassermann. 

tJna volta si verificava anzi che il Col­
legio ìli Toppo |W«sserman fosse essén-
zl:iìinante laico;' centro di coltura adog-, 
mstlcp, sorretto dai liberi pensatori, te-
nàtbMfa'f ita dati massoni," ecc. ecc: 

Tùt,té belle, cose, ,che però sonò un 
m i t o U » • • > ' ' • < • • • • ' ' - " • •' 

E resteranno fin che i testamenti dei 
fondatori di simili collegi non' sono lìn 
mito! 

^ 6Ìl.avvocati. 
E ancora lo stesso foglio pubblica una 

corrispondenza da Ampezzo che dice-: 
«.,In. questi giorni venne spedito al pro­

curatore, del Ra.di Tolmezzo l'inearta-
m.ento relativo al, procedimento penale 
perd''ff«mazlone ed ingiurie, iniziato d'uf-
ficlO;:Contro il parroco locale BuUian 
Il parroco da quanto si dice sarà assi­
stito daD'Avv. Bertacioli ed^cesi anche 
dall'on. Girardinil Fra le tante, che suc­
cedono In questo basso mondacelo, non 
sarebbe.... inopportuna, anche la presenza 
di quest'ultimo in tale .processo.» 

. Dncquf, l'avv. Girardlni non dovrebbe 
difendere.un imputato ss.... prete. 

,11 prete, non deve avere dififensori: dev^ 
andare alla, forca , senza avere il diritto 
di difesa! 

E fermiamoci quì,^ 
ehe ce n'è abbastanza per dimio'strare che 
negli scrittori del foglio socialista vi è 
troppa ìiccrediQ», troppo astio, troppo 
spirito settàrio, e >— diciamolo pure — 
troppa volgarità j 11 poter polemizzare 
c'on ìèttì: • > • • • ' 

Non è pane quindi pei nostri denti. 

FAGIUOLI 
di diverse qualità, generi coloniali in 
sorte, vini, granaglie in sorte, a prezzi 
convenienti, si vendono dalla Ditta X ) . 
- ^ 3 S > - A - 3 Ì T : a i L ~ U D I N E -
Porta Pì'occhiuso (Telefono 8-65). 

JP^N'ELLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 

grasse produzioni che danno. Ah ma che 
I spendere denari inutilmente, dirà taluno ! 
I lo non ci credo a questi ritrovati. Ci vuole 

Superfosfato, solfato di rame, zolfo, dì 
titoli garantiti si trovano presso l'Agen-
isia Agraria LOSCHI e FBANZIL 
^ UDINE ~ Via della Posta, 16, 
(Telefono 1-9^). 

il suo concio naturale, ci vuole del buon 
stallatico per diaci, questo fa bene, altro­
ché concimazioni chimiche 1 Chi dice che 
non occorra anche io stallatico; anzi sono 
io il primo ad inculcare che si usi per 
gli ortaggi dello stallatico, ma aggiungo 
ancora che è necessario, indispensabile 
anche il concime chimico se pure si vo­
gliono fare dei griÉDdi raccolti. 

Eccone il modo. Prima di seminare, o 
impiantare apparecchiate il terreno ben 
concimato da buono stallatico, poi un 
quindici giorni prima di fare le suddette 
semine, getttrete i seguenti .concimi chi­
mici collo relative qualità è proporzioni 
prendendo sempre a base lo spazio di 75 
metri quadrati: 

Per lekgwnino$e come piselli (clsarons) 
fave, fagimli, lenticchie, ecc. 

Perfosfato di calce kg. 6 — Cloruro di 
potassio kg, 2 e un quarto. 

Per le patcUe, 
Nitrato ci socio kg. tre quarti — Per­

fosfato di calce kg. 5 e mezzo — Solfato 
di potassio kg. 2 e.un quarto. 

Per le piante fogliacee come insalata in 
genere, cavoli, verze, cappucci, spinaci eoe. 

Nitrato sodico k̂ [. 2 e un quarto — 
Perfosfato di calce kg. i e mezzo — Sol­
fato di potasiio kg. tre quarti. 

Per cipolle, agli, porri eco. 
Nitrato sodico kg. 3 — Perfosfato di 

calce kg. 5 e m«zzo— Solf&to di potassio 
kg. tre quarti. 

Per radice mangeriecie come carole, 
rape ecc. 

Nitrato sodico kg. 2 e uu quarto — Per-
fosfata di calcio, kg. 5 e mezzo ~r Solfa­
to di potassio kg. tre quarti. 

Per gli asparaggi e sedani, 
Perfosfat3 kg. i e mezzo — ClorurOidi 

potassio kfr: i e mezzo — Solfato amo-
niaco kg. 1 e mfzzo. 

Per le fragole. 
Perfosfato di calde kg. 2 e un quatto. 

Nitrato sodico kg. tre quarti — SoUfto di 
potassio,kg. tre quarti. 

Dovete poi,osservare che tali concimi 
bisogna mescolarli bene assieme e spar­
gerli nel terreno' con discrezione e inter­
rarli, cioè coprirli con una leggera van­
gatura di terra. Notate ancora che 11 Ni­
trato si deve buttarlo separato dalle altre 
sostanze e solo quando si è sviluppata la 
vegetazione, perchè in caso diverso a nulla 
varrfbbe. 

Dottor Isidìro. 

Mercati deUa ventura settimana. 
Lunedì 23 — s. Giorgio. 
Buia, Psularo, Yaivasone, Palmanov», 

Romàns, Tolmezzo, Udine. 
Mtrtedi 24 — s. Oaorio m. 
Martignacco, Spiltmbergo, Udine. 
Mercoledì 25 ~ s. Mtrco ev. 
Socchievo, Mortegl., Fiumicello, Udine. 
Giovedì 26 — s. Cleto Pp. 
Saclle, PoFtogruaro, Gorizia. 
Venerdì 27 — s. Ida v. 
Portogruaro. 
Sabato 28 — B. Vitale m. 
Cividale, Pordenone. 
Domenica 29 ~ ». Pietro m. 

] Corriere commerciale 
SULLA.PIAZZA DI UDINE. 
Bivisia ssttlnaBale snl ffie:r9atl, 

Grani. — Martedì furono misurati et­
tolitri 156 di granoturco. 

Giovedì furono misurati ett. 420 di 
granoturco, — di sorgorosso e ~ di fru­
mento. 

Sabato ett. 344 di granoturco e — di 
sorgorosso. 

Mereati scarsi, prezzi sostenuti. 
Oereall, 

all'ettolitro 
da Lire 13 50 a .15. Granoturco 

Cinquantino da 

Sorgorosso da ' 
Frumento da ' 
Segala da > 
Avena ., à». > 
Farina di frumento da 

pane bianco > 
Farina di frumento da 

pane scuro > 
Farina di granoturco 

depurata : 
Farina di granoturco^ 

macinafattu ' 
Crusca di frumento 

Legami. 

Fagiuoli alpig. da 1 
di pianura da 

1 2 . - à i 3 5 0 
ai quintale 

2 5 — a 2625 
20 50 a 21.50 
2 1 . - a 2 2 . -

83 

22, 

2 1 . - a 24. 

a 3 4 . -

a 24.— 

Castagne 
Marroni 
Patate 

da » 
da » 
da .» 

Formaggi. 

Formaggi da tavola 
. (qualità diverse) L. 
Formaggio montasio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano] » 
Formaggio pecorino » 
Formag. Lodigiano » 
Formag. Parmeggiano » 

Siixrl. 

1 9 . - a 20.— 
15 50 a 1650 

al quintale 

28'— a 45!— 

"7!- a l i -

al quintale 

Kttĵ fttl del latititi.e.nini. 
l l l iV'erald approssiibatilimenté :'. '• 

60 pecore, 40 castrati,' W ^nelH • 10 
eapre. 

Andarono venduti : 
50 pecore per iillflva^«)ji6, 40 castrati da 
macello da L. 115 a L. '.i^-^ al kg, ; a 
90 agnelli, 70 da, macello^da L. 1.— a-
L. Lio *l kg. e 20 per allevamento ;. 5' 
eapre, per ailevamento. 

Snini 20Ó —venduti 115 ai prezzi, se­
guenti : 

Dt 2 mesi da lire 13 — a 23 — 
Dt 4 mesi da lire 30,— a 38.—. 
Di 6 mesi da lire' 40.— a 50.—. 
Di 8 mesi da lire 54.— a 70.—. 
Oltre gli 8 mesi da lire —.— a .— 

Semi pratensi. 
Medica al chiiog. da L. 095 a L. 1 50 
Trifoglio » » 0 9 5 a . 1.25 
Reghetta » 
Altissima > 
Fieno. » 
Orzo. » 

Mercati deila'Regione 
• .PORDENONE. — Prezzo dei cereali 
che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di sabato 14 aprile 1906. 

Granoturco nostrano all'Ettolitro mas­
simo 15.50, minimo 15.00, medio 1523 
— vecchio massimo 15.50, minimo 14 50, 
medio 1525, —; Fagiuoli nuovi sll'Ett. 
massimo25.—.minimo 20.—, medio =2252 
Fagiuoli vecchi all'Est, massimo 25,—, 
minimo 2 1 , ~ , mydio 22,75 — Sorgorosso 
vecchio all'Ett. massimo 9 —, minimo 
9.—, inedio 9.— — Frumento nuovo 

massimo 23.50, minimo 23.50, m»dio 
23,50 — Secala vecchia miasimo-16 lE) 
minimo 1615, medio 16.15. 

Azsan Àuausto à S'ereintf» r«8pt»D6j,bìì«, 

160." 
165.-

a 2 0 0 . -
a 1 7 0 . -

1 5 0 , - a 1 6 0 . -
2 5 5 . - a 2 9 0 . -
2 7 5 - a 3 2 0 . -
2 3 0 . - a 2 8 0 . -

• . — a 

.— a 
, ~ a 
:.— a 

Burro di latteria 
» comune 

240.-
225.-

Oarni (all' Ingrosso), 

Carne di bue, (peso vivo) 
< » . (peso morto) 
» di vacca fpeso vivo) 
T » [peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (peso vivo) 

al quintale 
- a 2 6 0 . -

a 250 — 

al quintale 
L. 7 5 . -
. 160.— 
» 60,— 
» 1 4 5 . -
» HO.— 

Follerle 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitra 
Oche 

da L. 

Uova al 100 da L. 675 a 7,25. 

al kiloir. 
i 35 a 1.60 
1 3'J a 1.45 
1.30 a 1.50 
1.25 a 1.35 
1.20 a 1.30 
1,15 a 1.20 

Ferro-China ì ì M 
" F ^ n n ^ VOLETE LA SALUTE?? 
liquore è oramai 
divenfato una ne-
eessitàpeinervosl, 
f u anemici, i d»- Wl^'iSSii^^S 

oli di stomaca. 
Il chiar. dottor ^ «H 

GIUS. CARUSO S 1 
Prof, alla Univer- fl«V-» 
sita di Palermo, iLtfllI 
scriveaverneotte- f3|uiP' 
nuto « pronte gua- «••r MILANO. 
« rigioni nei- casi 
« di clorosi,- olìgiemie e segnatamente 
« nella oaonessia palustre », 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Baccomandata da centinaia di attestati 
medici come la, migliore fra le acque 
pa tavola. 

P. BISLEKI & C. - MILANO, 

Pesbe secco 
Lardo 
Strutto 

Saliuni. 

da L. 
al quintale 

1 4 0 . - a 1 7 0 . -
1 3 0 . - a 140 . -
130 - a 140 . -

Foraggi. 
Fieno dell'alta T qualità da L. 8.80 a 

aeO, 2* qualità da 8 — a 880. 
Fieno dell» bassa 1 qualità da 7.— a 7.80, 

2* qualità da L. 660 a 7.—. 
E ba Spagna da L. 8 — a 9.—. 
Pjiglia da lettiera da L. 4.50 a 480. 

Legna s osriionl. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.15 a 2 45 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 1.75 a 2 , - al quint. 
Carbone forte daJire 7.50 a 8.50 al quint. 

Nuovo laboratorio 
Argent rie - Arredi da Chiesa 

Schiffo e Mucchini 
Angolo Via Cmsignaci'o - ex Ditta Cantoni 

Si assumono qualunque lavoro e ri­
parazione in argenteria fd arredi da 
Chiesa, 

— PREZZI MODICISSIMI — 

COESO DELLE MONETE,' 

sterline (Londra) Lira 25.12 
Oro (Francia) » 100.04 
Marchi (Germania) » 122.64 
Corone (Austria) » 104.44 
Rubli (Pietroburgo) » 262.05 
Lei (Romania) » 98.80 
•Dollari (Nuova York) » 5.15 
Lire turche ('I\irchis) » 22.82 
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